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Dal risvolto di copertina: “Adam Walker ha vent’anni, studia letteratura a New York; la sua unica aspirazione è diventare poeta. Nel 1967, durante una festa, conosce l’enigmatico professore parigino Rudolf Born e la sua seducente fidanzata, Margot. Tra Adam, Rudolf e Margot si instaura immediatamente uno strano legame: Rudolf sembra aver preso in simpatia il giovane aspirante poeta e dice di voler finanziare una rivista letteraria che Adam dovrà ideare e curare. Adam prova una forte attrazione per Margot e quando Rudolf si assenta per una settimana, Adam e Margot si incontrano e si abbandonano a cinque giorni di sesso. Scoperto il tradimento, Rudolf caccia Margot, ma non mostra risentimento nei confronti di Adam.”
Questo il riassunto di un’esperienza di gioventù, e basterebbe a fornire materiale per un romanzo di formazione. In realtà costituisce il ricordo di una vita, per lo scrittore Adam, che 40 anni dopo invia i suoi ricordi ad un compagno di studi, Jim.
Jim si ritrova a dover scrivere le ultime due parti basandosi sugli appunti di Adam, usando lo stile voluto da lui: mentre nella prima parte il racconto avviene in prima persona, il secondo è in seconda persona e l’ultimo, praticamente solo abbozzi da rimpolpare, in terza. A questo si aggiunge il diario di Cecilia - la ragazza che a Parigi si innamora, non ricambiata, di Adam. Il fascino della storia esaminata da vari punti di vista crea un’atmosfera da romanzo poliziesco, soprattutto per la figura ambigua di Rudolf Born.

I personaggi sono ben delineati, affascinanti.

Da un’intervista dell’autore: «Volevo esplorare di nuovo la giovinezza dopo tre libri che parlavano di persone anziane.» - ha dichiarato Auster - «Il fulcro del romanzo è il rapporto tra Born e Walker e il modo in cui i giovani, anche se molto brillanti come Walker, siano ingenui e inesperti. A trent'anni certi errori non li fai più, senti il pericolo. Ma a vent'anni tutto è un'avventura, non vuoi precluderti nessuna esperienza». E sul titolo del romanzo: «Penso di avere usato la parola "invisibile" più volte nel libro, sempre molto coscientemente. Nelle ultime pagine del romanzo Cecilia sta camminando su una collina, sente qualcosa che però non riesce a vedere e di cui non capisce la natura. Penso che, in un certo senso, questo sia il modo in cui funziona il libro. Sentiamo delle cose, ma non sempre le vediamo, o non siamo sicuri di vederle correttamente. Da qui il titolo: Invisibile».

L'AUTORE – Paul Auster (New Jersey,1947) Autore di parecchi romanzi e saggi, tra cui Città di vetro (City of Glass, 1985), 

musica del caso" 
La musica del caso
 (The Music of Chance, 1990),  Leviatano (Leviathan, 1992), Follie di Brooklyn (The Brooklyn Follies, 2005)
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